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PillTE I.
Atti inseriti nella, Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del .Regno d'Italia

SOMM&KKO - Errata-corrig e.
'LEGGli 3 aprise 1921, n. 742, ette modißca le tabelle A.« B annesse alla legge 14 luglio 1912, n. 834, concernente l'Isti¢uto superiore,

nazionale forestale di Firenze, e istituisce una stazione sperimentale di silvicoltura.
RESIO DECRETO 8 maggio 1921, n. 719, c/te stabilisce una imposta sui redditi mobiliari nella Colonia Eritrea.
REGIO DECR ETO 24 aprile 1921, n. 740, che proroga la disposi:rione dell'art. 4:del decreto Luogotenenziale 27 ottobre1918, n. 1669

relativa, ai diritti degli uffcicli giudiziari per </li atti darpsi compiuti.
REGIO DECRETO 1° maggio 1921, n. 717, clee autorizza la Cassa di risparmio del Bonco di Sicilia a concedere sovventioni «Tring

dustria sol/ifera.
REGI DE RETI nn. 718, 724 726, 727, 728 e 748 rigettenti: classificazione di opere di bonißca, approvazione di startsto, riseoesione
di contributi, applicazione di tassa di soggiorno, concorso gotternŒtivo sto it ibuti locati.

ErratA-corrige.

Per inesattezzo°della copia trasmessa dal Ministero del tesoro, nel
R. decretoilegge 20 to raio 1921, n. 221, relativo alle inuennità
por spese d1.vsaggio e di sogglorno spettanti al personale civile e

militare dello Stato, pubbligto nel n. 67 della Gazzetta ufßciale,
la diaria da corrispondersi ugli uñiciali elettrotecnici per le presta-
zioni di cui aÌ a. 2 lettera b della taballa C, annessa, al decreto

stesso, ó stata erroneamonte facticata in L. 19, mentre, invece, nel
testo originale risulta fissata m L. 10, cóme qui si rettifica.

Legge '3 aprile 1921, n. 742, che modifica le tabelle A

eB iannesse alla leggo 14 luglio 1912,.n. 834, con-
cernenta l'istituto eu.periore nazioresla forestale di

Firenze,'e is¢ituisce una stazione sperimentale di

. siivicoltura.

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e per volontà della Nasioni
'

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanné approvato,
Noi abbiamo sanzionato promulghiacio quanto segue-:

Art. 1.

Il numero dei professori ordinari dell'Istituto supe-

periore nazionale forestale di Firenze, di etii alla ta-
bella A annersa alla legge 14 luglio 1912, n. 831, ð
aumentato da sei a nove,. il numero dei professori
straordinari ò ridotto da quattro a due ed il numero

degli assistenti e aumentato da otto a nove.

Il numero degli inservienti, di cui alla lettera B
annessa a detta legge, è aumentato da sei a nove.

Art. 2.

Un piofessore ed un assistente saranno esclusiva-
mente adibiti al funzionamento di una speciale sta-
zione di sílvicoltura da istituirsi, ai idusi (lell'art. 32
della legge 2 giugno 1910, n. 277, portante provvedi-
menti per il demanio .forestale di Stato e per la tu-
tela e l'incoraggiamento della silvicoltura.

Art< 3.

Al quinto comÀa dell'art. 7 della legge 14 luglio
1912, n. 834, è sostituita.il seguente:
< Ai professori ordinari o straordinari dell'istituto

. non potr2 essore conferito vin di un mcarico ».
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Art. 4

Lo spese per l'attuazione deÚa presente legjge hond
a carico della azienda op ciale del demanio forestale
di Stato.
Il ministro del fesoro autorizzató. su proposta del

ministro di agricoltura ad introdurre le yarlazioni no-
cesoarie nell'apposito tä;íitolo dello ,stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura iscritfo ai serisi
dell'art. 18 della legge 14, Inglio 1912, n. 834.
Corrispondenti "Variazionigsaranno introdotte nelló

stato di previsione dell'entrata a carico dell'azienda
speciale del demanio forestale di Stato.

Ordiniamo che lì presente, munita dM sigillo dello
Stato, sia inserta nòIla rac'colta uÏIiciata lello leggi e
dei decreti del ITogno d' Italia mandan<1o. a ohiunque
spetti di osservarla é difarla osaerŸarejouie lággo
dello Stato

Data a Roma, addi 3 aprile 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GroLivrx - MICHELI - BONOMI
Visto, Il guardasigilNi FERA.

I i

Begio decreto 8 maggio 1991, n. 719, che stabilisce una
imposta sui redditt mobiliari nolla ColoniaEritrea.

VITTORIO EMANUELE III

per grr.nla di Dio- o per volontà della Nazi'éne
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 19 della legge 24 maggio 1903, n. 205,
per l'ordina:nento deHa Colonia Erities.
Udito il Consiglio, coloniale ;

Sentitor il Consiglio dei Ininistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrètario di Stato

per le colorie;
Abbiamo decretatd e decretiamd:

È stabilita una imposta sui redditi speciaoati nolle
seguenti categorio; ýrodotti in Eritrea:

a) redditi procedenti da qualunque specie di ca-
pitale di natura non fondiaria;*

b) redditi procedenti da commerci,industrie, im-
prese, appalti o forniture.;

c) redditi pyðooddliti da professioni, impieghi,
arti e mestieri.

L'imposta è applicata nel modo stabilito dall'art. 6
e si riscuote mediante ruoli nòmiifativi annuali.

Art. 2.

Il pagamento dell'imposta è fatto a rato bimestrali
e si effettua nel coinmissariato regionale in cui il con-
tribuente ha il domicilio, la sua residenza o la sua

azienda.

Art. 3.,

Le Societa, gli Istitútl e gli eseroanti stabilimenti

industrie e commerciali sono tenuti alla denuncia ed

al pagamento dell'imposta non soltanto peFÉ edáiti
propri, ma ancho per gli stipendi,.pensioniyed esiegni
che,pagano ai loto impiegati e dipendent}, salvo di-
ritto a rivalersene mGdfanto ritendta.

- Art. 4.

L'imposta viene applicata sul reddito che superi
lire 1000 annue.

Art. 5. .

L' imposta sui redditi della categoria a) si applica
sålFintero loro ammontare, senza· deduzione di sorta.
L'ixiiposta sui redditi delle .categorie ) e c) colpisce

il reddito netto.
? Per stabilire il reddito netto si ded,uce dal reddito
lordo l'ammontare delle spese necessa1'ie alla produ-
ione del reddito, esclusi peraltro Finteresse dei capi-
tali impiegati nell'impresa, che siano propr del con-
tribuente e qualsiasi compenso per l'op'era personale
di lui e di membri della sua fatniglia al cui manteni-
mento egli sia obbligato per legge.

Art. 6.

L'imposta ò applicata nel modo che segue a secozida
che i redditi appartengano alla diverse categorie spe-
cificate nell'articolo primo :

Categoria a) aliquota uniforme del dodici per cento.
»Oategoria. b) :

5 per cento sulla parte del reddito da oltre L. 1000
fino a L. 2000:

6 per cento sulla parte del reddito da oltre L. 2000
fino a L. 5000;

8 per conto. sulla parte del reddito da oltre L. 5000
fino a L. 10.000;

10 per cento sulla parte del rEddito da oltréL.10.000
fino a L. 20.000 ;

12 per cento sulla parte del reŒdito oltre le L. 20.000 ;
Categoria c) :
4 per cento sulla parte del reddito da oltre lire

1000 fino a L. 2000 ;
5 per cento sulla parte del reddito da oltre lire

2000 fino a L. 3000;
.6 per cen‡o sulla parte del reddito da oltre lire

'3000 fino a L. 5000 ;
7 per cento sulla parte del reddito da oltre lire

5000 fino a L. 10.000 ; i

8 per cento sulla parte del reddito da oltre lito
10.000 fino a L. 15.000 ;

9 per cento sylla parte del reddito da oltre lire
15.000 fino a L. 20.000;

10 per cento sulla parte del reddito oltre le
L. 20.000.

. ¿Art. 7.
Sono esenti dalla in3posta :

A) le mercodi degli operai lavoranti a giornata,
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purohò ion esercitino per conto proprio un'industria
od un commercio;

B) gli stipendi od assegni pagati sul bilancio
della colonia;

C) i redditi delle nuove industrie impiantate in
colonia durantè il prþno quinquennio di esercizio. Ove
si tratti di industrie in precedenza nori sperimentate
in colonia, i relativi redditi restano esenti pel' un de-
cennio dall'impianto.
L'aumento del reddito delie industrie derivaati da

ampliamento degli impianti esistenti resta esente per
un quinquennio;

D) gli stipendi ed assegni degli impiegati di So-
cietà 08 Istituti che siano.soggetti ad imposta' di ric-
chezza mobile per3e disposizionivigentinel Regno.

Art. 8.

I crediti dell erarie coloniale per Pimposta di cui si
tratta soito. jresoritti dopo dúe anni a decorrere dal-
l'uldmo atto di procedura.
ParimónÙ Ï'azione dell'erario coloniala per l'iscri-

zione in ruolo dei redditi è,prescritta dqpo trascorso
un biennio däll'gnno nel quale il reddito siproditese.

,
Art. 9.

Tutti coloro che abbiano redditi soggetti alla imposta
debbono farne denuncia al commissariato regionale.
I redditi debbono essere denunziati al lordo, con la

indicazione. delle somme deducibili agli effetti della
determinazione del reddito netto.

Art. 10.

L'accertamento dei redditi per la formazione dei
ruoli in

.
olaucun Commissariato ð° dévoluta ad una.

Coinmkeione; composta del commissario regionale che
la presiedò, di due funzionari nominati dal governa-
tore e di due contribuenti nominati annualmente dal
governatore su pröposta del commissarig.
Quando in mt Commissariato non sia posalbile com-

porre la-Comm sione nel ruedo avanti indicato,11 go-
vernatorg stabilisce opn apposito decreto se Faccerta-
mento dei redditi debba essera domandato alla Com-
missione istituita p1'esso un Commissariato limitrofo o
se debba altrimenti provvedersi.

Art. II.

E ruolo è reso esecutivo dal governatore'e deve es-
sere pubblicato dal commissari regionali.

Art. 12.

Contro faccertamento operat'o dalla.Commissione re-
gionale e contro le erkonee o duplicate iscrizioni di
redditi si può ricorrere ad una Commiselone centrale
residente in Asmara, nominata annualmente dal go-
vernatore e composta di un magistrato che la pre-
siede, di tre funzionari civili e di tra cittadini italiani.
Contro le deoisioni della Commissione centrale non

, ammesso alcun reclamo nò in Yià giudiziarla né in
ia amininistratIva.

Art. 13.

L'omissiono o l'tatedelta della° denanzia del roddito
punita con la multa pari a due rate blinestrali del-

l'imposta sul reddito zion denunziato o denunziato in
meno.
Coloro che non paghino l'imposta alla sondenza dei

termini fissati sono passibili di una mplia in ragione
del 5 per conto della somma di cui siano debitori.

Art. 10

Le riscoÎsioni sonosfatte dal oonimissario regionale
dirëttaigente od a Wokgp di appositi delegati.

Disposinfotit transf¢orie e finali.
Art. (5.

Cori dooreto governatoriale saranno approvate le

norÑie per la esecuzione del presente deãreto, stabi-
lendo i termini per le deannife ed i reclaisi e quanto
altro occorre.

Art. 10.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a

quelle contenuto nel pregunte decreto.
Restano tuttavia in vigore le ésenzioni ed i privi-

legi stabili,ti, per legge o per contratto, nei riguardi
di concessioni in oorso aHa data di puþblicazione del
preie;Ãa 'deëreto.

Art. 17.

Npila innovato nei riguárdi delle popolazioni in-
digene le gnäli corrispondono ,al Goyergo coloniale
l'annuo tril¿uto secondo le norme vigenti

Ordiniamo chgil ýresente dooreto munito del sigillo
dello Stado,sia insorgella raccolta ufficiale delle leggi
e dêi decreti del Regno dtItalia, mandando a chiunque
emetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 maggio '1921.

.
• VITTbRIO EMANUELE.

Grourrr sat.

Visto, B yuaMasigilli: FERL

Begio dec'reto 24 aprile 1921, n. 140,,cka proroga la di-
sposizione dell'art.) del d¢creto Luogo½enziale
27 ottobre 1918, n.1669, relaged aidi‡¢tti cayli ufft-
eiali giudisfari per gli aki di essi 00mpiuti.

VITTORIO ËMA UELE III

per grazia-di Dio e per volonth della Natione
RE D' ITALIA

Visto il decreto, Luogotenenziale'2Ì ottobre 1918,
n. 1669
Villto il Nostro decreto 30 settembre 1920, n. I389;
Ritenuta la opportunità di piorogåre il periodo di

tenipo per il quale fu stabilito l'aumento della misura
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dei diritti spettanti agli ufficiali giudiziari relativa-
Enente agli atti del loro Ministero ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro e,egretario di Stato

per la giustisia e gli añari di culto, di concerto con

quelli del tesoro e delle flaanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo Itnico.

La disposizione dell'art. 4. del decreto Luogotemen-
slale 27 oilóbre 1918, n. 1669, é prorogata fino al 31

laglio 1981.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

OBanane apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 24 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - Fana -- Boxom - FAcm.
T¾ R guardasigilli: FERA.

Regie deareto l' maggio 1921, n. 747, che autorissa la

Cassa di risparmet del Banco di Sicilia a conce-

dere sovvenzioni all'industria solßfara.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia dl Die o per volontà della liatione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 32, letters g) ed l) dello statuto orfan co
della Cassa di risparnio gel Banco di Sic Fa in Pa -

1ermo, approvato con decreto Luogotenenzialeßt aprüe
i19,n.745;
Vista la legge 30 giugno 1910, n. 36i ; .

Considerata la opportunità di far concorrere anche
la predetta Cassa di risparmio al finanziamento del-
l'industria solfilera s'iciliana ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro negrebrio di

Stato 'per l'industria ed il commercio, di concerto col

ministro pár il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa di risparmio del Banco di Sicilia in Palermo
autorissata entro il limita di un ventesimo dei de-

positi da essa raccolti e nella misura stabilita dall'ar-
tloolo 25 della legge 30 giugno 1910, n. 361, a fare an
ticipazioni sopra fedi di deposito degli zolli esistenti
gel magazzini generali del Consorzio obbligatorio per
Pindustrin zolfifera sicilinna ·

Art 2.

Era i titoli che la Cassa di risparmio predetta è au-
torizzata ad acquistare ai sensi deiPart 32 lett. c) del
suo vigente·statuto sono comprese le obblignioni che

la Banca autonoma ii cred:ta minerario per la Sicilia
.ha facoltà di emettere con le norme di .oui all'irt Ã7
della legge 30 giugno 1910, IL 361.

Ordinianno che.il prosente decreto, munito delsigillo
delle Stato, sia inserto nulla racoólta ufilciale dállo
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

6hiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Datp a Roma, addì 1° maggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLrtTI - ALESS:0 - BONOgl.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

(aa raccolta utacialegde11e leggi o dei deprett
; del. hegno contiene in sunto i segttenti
dooreti:

N. 718. Regio decreto 21 aprile 1921,
,
col quale, sulla

proposta del ministro del lavori pubblici, vengono
classincate in l' categoria, a sensi dell'art. 3 del
testo unico 22 marzo 19W, n. 195, e dell'art. 6 del
decreto Lupgotenenziale 3 settembre 191ß, n. 1250,
le opere di completamento della bonifica di Mez-
za'ni, in provincia di Parma.

N. 725. Eegio doereto 21 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria e il com-

mercio, viene approvato 11 nuovo statuto organico
della Cassa di risparmio di Pesaro.

N. 126. Regio decreto 13 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del mmistro per l'agricoltura, al Con-
sorzio irriguo di Frassinoto Po,, in provincia di
Alessandr:a, ò concessa la facoltà di riscuótere i
contributi dei soci con i privilegt e nelle forine
fiscali.

N. 727.,Regio decretÃ 8 aprile 1931, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidento dél
Gonsiglio dei ministri, viene omologato Il nuovo
regolamento per l'applicazione della tassa di sog-
giorno nel comune di Maderno (Brescia).

N. 928. Regio decreto 8 aprile 1981, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il comune di Zoagli (Ge-
nova) viene autorizzato ad applicare la tassa di
soggiorno e se ne omologa il regolamento re-
lativo.

N. ¾8. Regio decreto 26 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanse, ven no as-

86gnate a Vari OOmuni del Mezzogiorno cogtinen,
tala e della Sicilia, 14 quote di concorso governa-
tivo per gli anni dál 1915 al 1920, por l'intigra-
ione provvisoria delle,defleienze di bilancio, cau-
sate dall'applinazione delle disposizioni sui.tributi
locali contenute nello leggi 31 marzo 1904, n. 140,
15 luglio 1906, n. 383.


